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3. Stunde: Übersetzungsmodell C. Nord 
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Der Translationsvorgang: Übungen 

1) Ein deutschsprachiger Arzt soll auf einem Kongress in Rom einen Vortrag auf Italienisch 

halten. Er kann genug Italienisch, um einen italienischen Text vorzulesen, und lässt sich 

deshalb seinen deutschen Vortrag übersetzen. 

2) Ein Translator übersetzt einen Text, um ihn als Arbeitsprobe einer Bewerbung 

beizulegen. 

3) Ein deutscher Werbetexter lässt sich einen italienischen Werbetext übersetzen, um 

sich über Werbestrategien der anderen Kultur ein Bild machen zu können. 

4) Eine Schriftstellerin, die im Exil in Italien lebt, übersetzt ihren in ihrer Muttersprache 

verfassten Roman selbst ins Italienische. 

5) Das Tourismusbüro der Stadt Heidelberg lässt eine deutschsprachige Broschüre über 

das Heidelberger Schloss ins Italienische übersetzen. 
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Führen Sie eine Ausgangstextanalyse durch für den Text San Remo e dintorni auf der Seite 

www.lamialiguria.it (https://www.lamialiguria.it/it/component/content/article/199-riviera-

di-ponente/sanremo-e-dintorni/2896-sanremo-e-dintorni.html?Itemid=437). 

 AUSGANGSTEXTANALYSE TRANSFER ZIELTEXTPROFIL 

Textexterne Faktoren 
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Medium 
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Zeit  
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Thematik 
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Präsuppositionen  
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Syntax 
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Wirkung 
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Hausaufgabe 

Übersetzen Sie die Texte San Remo e dintorni und San Remo, la città dei fiori. 

Die Homepage www.lamialiguria.it verfügt derzeit nur über eine italienisch- und über eine 

englischsprachige Version. Der Zieltext ist für eine neue deutschsprachige Version der Seite gedacht. 

Diese soll funktionsgleich mit der italienischsprachigen sein. Das Layout der Seite bleibt identisch. 

Rezipienten sind deutschsprachige Touristen, die sich für einen Urlaub in der Region Ligurien 

interessieren. 

 

Sanremo e dintorni  

Tra spiagge attrezzate e paesi senza tempo, il Casinò più elegante d’Italia e i frantoi, 

immergetevi nel cuore del turismo internazionale 

Riviera dei Fiori: riuscite a immaginare un nome più bello ed evocativo per descrivere questa terra? 

Siamo nei dintorni di Sanremo, la città del Festival, del Casinò, del Rally, della Milano-Sanremo e del 

turismo internazionale; questo è anche il regno dell’oliva taggiasca e dell’olio extravergine “Riviera 

Ligure”, della lavanda, del Rossese di Dolceacqua, di alcuni presidi Slow Food. Se siete sulla costa, senza 

fatica troverete l’albergo più adatto alle vostre esigenze; nell’entroterra pernottate in una delle tante 

case antiche trasformate con passione in ospitali e confortevoli bed & breakfast e agriturismi. 

 

Sanremo, la città dei Fiori  

Capitale del turismo, dal calendario ricco di avvenimenti, dove farsi coccolare tutto l’anno. Tra 

il Casinò e la promenade 

Il Festival della Canzone Italiana, il Premio Tenco, la Giraglia, la Milano-Sanremo, il Casinò: tutto accade 

a Sanremo. Ma Sanremo è prima di tutto una delle località turistiche più conosciute della Riviera dei 

Fiori. Molto celebre la Via Matteotti detta "La Vasca": è la lunga via pedonale che accoglie il Teatro 

Ariston, la via principale e più chic di Sanremo, quella dove si concentra lo shopping internazionale, di 

alto livello. A pochi passi in Corso degli Inglesi si trovano il Casinò Municipale e la Chiesa Russa, di fine 

Ottocento. 

La Pigna, nucleo primitivo della città, ancora vivo e pulsante, è un labirinto di caruggi (vicoli) e case. Una 

menzione speciale la meritano le ville e giardini Sanremo: Villa Ormond con il suo parco ricco di piante 

esotiche; Villa Nobel, dove abitò Alfred Nobel che oggi ospita il museo sulle scoperte e le invenzioni 

dell'Ottocento e Villa Zirio (sede dell'Orchestra Sinfonica, una delle più antiche fondazioni musicali 

italiane). 

Per chi ama pedalare vista mare, la Pista Ciclabile del Ponente Ligure, offre scenari mozzafiato. Un’oasi 

sospesa tra il verde e l’azzurro, fra pini marittimi e spiagge, costeggiando il mare per ben 24 km. È 

percorribile a piedi, in bicicletta, pattini a rotelle e skateboard. E’ adatta alle famiglie con bambini, con 

punti di ristoro e noleggio bici. […]  Portosole è il porticciolo turistico della città, con oltre 900 posti 

barca.            

                 

Quelle: www.lamialiguria.it 

  

http://www.lamialiguria.it/
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4. Stunde: Reiseführertexte 

 

Präsentation 
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Aus: L. Farrauto & P. Pasini (²2018), Friuli Venezia Giulia, Lonely Planet. 
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Aus: Fohrer E. (2019) Friaul-Julisch Venetien, Chemnitz, Michael Müller. 
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Aus: Schetar D. & Köthe F. (2019) Polyglott on tour. Venetien Friaul on Tour. 14 individuelle 

Touren durch die Regionen, München, Gräfe und Unzer Verlag. 
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5. Stunde: Vergleich institutioneller Übersetzungen 

 

Cinta muraria, bastione di Sant’Antonio 

Della cinta muraria, abbattuta nel 1890, che 

racchiudeva Marano facendone una fortezza, 

è rimasto, oltre a qualche breve tratto, il 

bastione di Sant’Antonio. Su di esso, segnato 

dal salire e dallo scendere delle maree, 

imponente nella sua struttura seppur mutila, è 

sorta, in un primo momento la ditta Malagnini, 

piccola struttura adibita alla lavorazione delle 

sardine; nel 1938 tale stabilimento venne 

rilevato dalla dita Mazzola, proprietaria di 

strutture analoghe in Istria. 

A partire dal 1959 esso, sempre più 

potenziato, è stato deputato 

all’inscatolamento del tonno e chiamato, dal 

titolo di una fortunata e amata canzone, 

“Maruzzella”, nome che ancora oggi porta 

Marano in tutto il mondo. Una cosa curiosa, 

qui nata per la gioia dei buongustai: le scatole 

a 100 e 200 grammi, che hanno permesso a 

tutti di assaporare il tonno sott’olio, altrimenti 

prima preparato in formati superiori al chilo. 

Von der im Jahr 1890 abgerissenen 

Stadtmauer, die einst um ganz Marano verlief 

und eine Festung aus der Stadt machte, sind 

nur einige Abschnitte und die Bastion S. 

Antonio erhalten. Auf diesem vom 

Gezeitenstrom gezeichneten Bau, der sich 

trotz seines angeschlagenen Zustands noch 

sehr mächtig präsentiert, stand zuerst die 

Firma Malagnini, ein kleiner 

Sardinenverarbeitungsbetrieb. 1938 kaufte 

ihn die Firma Mazzola, die in Istrien bereits 

ähnliche Betrieb besaß. Die Fabrik wurde 

immer weiter ausgebaut und seit 1959 

beschäftigt sie sich mit der Dosenabfüllung 

von Thunfisch. Sie trägt den Namen eines sehr 

beliebten und bekannten Liedes, 

„Maruzzella“, und bringt mit ihren Produkten 

Marano in die ganze Welt. 

Eine Kuriosität – zur Freude der 

Feinschmecker: hier wurden die 100 und 200 g 

Dosen des Thunfischs mit Olivenöl „erfunden“, 

früher gab es Thunfisch nämlich nur in Dosen 

ab 1 Kilo. 

 

 

Foto von Silvio Arca, veröffentlicht auf der offiziellen Tourismushomepage von Marano Lagunare 

(http://visitmaranolagunare.it/destinations/fortezza/) 

http://visitmaranolagunare.it/destinations/fortezza/
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Firenze e lo Scoppio del Carro 

 
Tra gli avvenimenti Pasquali più caratteristici del centro Italia c'è la celebrazione dello Scoppio del 

Carro a Firenze, magnifico capoluogo toscano, nonché patrimonio Unesco dal 1982. 

Si tratta di una celebrazione che risale ai tempi della prima crociata, indetta per liberare il Santo 

Sepolcro dalle mani degli infedeli.  

Secondo la tradizione, a un crociato fiorentino che salì per primo sulle mura di Gerusalemme, 

furono donate tre schegge del Santo Sepolcro, oggi conservate nella Chiesa di Santi Apostoli. 

Ad avviso degli storici, liberata Gerusalemme, nel giorno del Sabato Santo, i crociati si radunarono 

nella Chiesa della Resurrezione e consegnarono a tutti il fuoco benedetto come simbolo di 

purificazione.  

A questa cerimonia risale l'usanza pasquale dei fiorentini che si recavano nella cattedrale e 

accendevano una piccola torcia dal fuoco santo - acceso a sua volta con le scintille sprigionate 

dallo sfregamento delle tre schegge -  per poi andare in processione per la città e portare il fuoco 

santo in ogni casa. 

Con l'andar del tempo lo svolgimento della festa divenne sempre più articolato per cui venne 

introdotto l’uso di trasportare il fuoco santo con un carro dove ardevano i carboni infuocati. Verso 

il Trecento si usarono i fuochi artificiali per lo “scoppio del carro”. 

Un  carro viene trasportato da buoi bianchi dal Piazzale del Prato fino alla Chiesa dei Santissimi 

Apostoli  di Firenze e una colomba, che altro non è che un razzo dalle sembianze di un bianco 

piccione, incendia i fuochi d'artificio contenuti nel carro.  

Più precisamente, viene tesa una corda che parte dal coro della chiesa e arriva sino al carro e su 

cui viene fatta scivolare la colomba; una volta incendiati gli artifici, la colombina deve tornare 

indietro all'Altare Maggiore, da dov'è partita, ripercorrendo da sola il percorso. 

La tradizione vuol che se lo scoppio risulta perfetto e la colombina ritorna sino all'altare senza 

problemi per Firenze si preannuncia un anno positivo ed infatti questa festa ha sempre richiamato 

una gran folla di turisti, di cittadini e soprattutto di numerosi contadini della campagna fiorentina 

che traevano gli auspici per il raccolto dal felice esito. L'ultima volta che “il ritorno” non ebbe buon 

esito, fu il 1966, anno in cui ci fu l'alluvione. 

 
http://www.italia.it/it/idee-di-viaggio/fede-e-spiritualita/i-luoghi-della-pasqua/firenze-e-lo-scoppio-del-carro.html 
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Florenz und der Wagenknall 

 
Zu den eigentümlichen Veranstaltungen Zentralitaliens gehört das „Scoppio del Carro“ in Florenz, 

bezaubernde Regionalhauptstadt der Toskana sowie UNESCO Weltkulturerbe seit 1982.   

Es handelt sich um eine Tradition aus der Zeit der ersten Kreuzzüge, die das Heilige Grab von den 

Händen der Ungläubigen beschützen sollte. 

Der Tradition nach, wurden einem florentinischer Kreuzritter, der als erster auf die Mauer 

Jerusalems kletterte, drei Steinsplitter aus dem Heiligen Grab geschenkt, die heute in der Kirche 

Santi Apostoli aufbewahrt werden. 

Nach der Befreiung Jerusalems, versammelten sich die Kreuzritter in der Kirche Della Resurrezione 

und verteilten allen Gläubigen das Heilige Feuer, als Symbol der Reinigung. 

Dieser Zeremonie verdankt Florenz auch die Tradition, bei der die Florentiner, mit einer kleinen 

Fackel, das Heilige Feuer nahmen und mit einer Prozession durch die Stadt in alle Häuser brachten. 

Im Vergehen der Jahrhunderte wurde die Tradition weiter bereichert und besser strukturiert bis 

das Feuer schließlich auf einem Wagen mit brennender Kohle transportiert wurde. Um das 14. Jh 

wurden dann Feuerwerkskörper  für die Zündung des Feuers eingeführt, die als „Scoppio del 

Carro“ (Der Knall des Wagens) bekannt wurde.  

Dieser Wagen wird von weißen Ochsen vom Piazzale del Prato  zur Kathedrale gezogen, wo eine 

Rakete mit der Form einer weißen Taube das im Wagen liegende Feuerwerk anzündet.Genauer 

vollzieht sich das Ritual durch ein auf 7 Mt Höhe gespanntes Seil, das den Chorraum der Kathedrale 

mit dem auf dem Platz stehenden Wagen verbindet, entlang dessen die Taubenrakete gleitet; 

Diese wird in der Kirche angezündet und ein kleiner Knall lässt sie entlang des Seiles den Wagen 

erreichen. Hier zündet ein weiterer Knall das Wagen-Feuerwerk an und gibt der Rakete den Druck 

um, immer entlang des gespannten Seils, zurück in die Kirche zu fahren. 

Die Tradition besagt, dass wenn der gesamte Vorgang gut verläuft, der Wagen brennt und die 

Taube wieder im Chor der Kirche ankommt, Florenz ein gutes Jahr erwartet. Diese Tradition zieht 

jährlich tausende Touristen an sowie die Bewohner des gesamtes Gebiets um Florenz und vor 

Allem die Bauer, für die dieses Ritual als glückverheißend für die folgende Ernte gilt.  

Das letzte Mal, dass die „Rückfahrt“ 1966 nicht geglückt ist, wurde Florenz von einer 

verheerenden  Überschwemmung getroffen. 

http://www.italia.it/de/reisetipps/glaube-und-spiritualitaet/ostern-in-italien/florenz-und-der-wagenknall.html 

 

 

Aufgabe 

1) Lesen Sie den italienischen Ausgangstext. Was ist seine Funktion? Erfüllt er diese? Eignet er sich für eine 

Übersetzung? Markieren Sie Stellen, die problematisch sind. 

2) Lesen Sie die deutsche Übersetzung, zunächst ohne sie mit dem Ausgangstext zu vergleichen. Der Text 

enthält einige formale Fehler (Zeichensetzung, Orthographie, Genus-, Deklinations- und Rektionsfehler). 

Markieren Sie diese farbig und korrigieren Sie sie. 

3) Vergleichen Sie den deutschen Text nun mit dem Ausgangstext. Markieren Sie problematische Stellen in der 

Übersetzung in unterschiedlichen Farben: Lexik – Morphosyntax – größere Abweichungen gegenüber dem 

Ausgangstext 

4) Fertigen Sie eine korrigierte deutsche Übersetzung des Texts an. Der Text soll auf der Homepage 

www.italia.it publiziert werden und deutschsprachigen Touristen in verständlicher Form inhaltlich korrekte 

Informationen über den Scoppio del Carro liefern. 
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6. Stunde: Hotelhomepage 
 

Hotel Plaza Opéra, Palermo www.hotelplazaopera.com 
Maritim Hotel Mannheim www.maritim.de/de/hotels/deutschland/hotel-mannheim  

T-Hotel Cagliari www.thotel.it  

 

Übersetzen Sie die untenstehenden Textauszüge von der Homepage des Hotel Plaza Opéra, Palermo. 

Die Homepage des Maritim Hotel Mannheim kann Ihnen dabei als Paralleltext helfen, mit der 

Homepage des T-Hotel Cagliari haben Sie eine italienische Seite mit deutscher Übersetzung. 

Die Übersetzung ist für potentielle deutschsprachige Kunden des Hotels gedacht, die die Homepage 

besuchen. Die Funktion ist identisch mit der der italienischsprachigen Homepage.  

 

 

[HOME] 

Benvenuti al Plaza Opéra  

Cosmopolita con il gusto della tradizione. Riservato ma immerso nella vita della città. Sfarzoso e 

semplice. Votato al design più esclusivo e ricco di dettagli di antiquariato. Incastonato tra via della 

Libertà e piazza Politeama, nel centro della Palermo degli affari, ma anche di quella dello 

shopping più esclusivo, dei migliori ristoranti - dalle firme gourmet al fast food a chilometro zero - 

e dei locali più alla moda. A pochi passi dallo splendore del centro storico e delle sue contraddizioni. 

L'Hotel Plaza Opéra è tutto questo, e molto di più: una casa lontano da casa per chi lavora, una 

location esclusiva per chi crea eventi, e una finestra per guardare Palermo per chi viaggia alla 

scoperta della Sicilia. 

Questo design hotel a quattro stelle, membro del gruppo The HotelSphere, vanta un'atmosfera 

unica, in cui uno spirito autenticamente Siciliano si mescola con il mood dei design hotel più alla 

moda, e offre la migliore ospitalità di lusso nel cuore di Palermo. 

Dotato di splendide camere e suite, lounge bar, accesso wifi gratuito in tutta la struttura, garage 

privato e di una magnifica terrazza solarium panoramica, l'Hotel Plaza Opéra é davvero una scelta 

esclusiva per un soggiorno a Palermo.  

 

[CAMERE & SUITE] 

Le camere classic 

Le camere classic, con letto alla francese, letto matrimoniale Queen o King o letti gemelli, sono 

arredate con mobili di design contemporaneo disegnati da progettisti locali in esclusiva per l'hotel 

e decorate con serigrafie di grandi pittori moderni o incisioni autentiche del Settecento francese. 

Hanno tutte pavimenti in parquet e bagni in marmo completi di linea cortesia griffata, e offrono 

letti di alto confort e insonorizzazione completa per garantirti la massima qualità del sonno. 

Tutte le camere dispongono di: 

• wifi gratuito 

• aria condizionata 

• chiave magnetica 

• spegnimento automatico delle luci 

• scrivania con sedia 

• set di scrittura 

• tv LCD con canali satellitari e Sky 

• cassaforte elettronica 

• telefono diretto in camera e in bagno 

• asciugacapelli e specchio ingranditore 

• set di cortesia completo di pantofole 

 

http://www.hotelplazaopera.com/
http://www.maritim.de/de/hotels/deutschland/hotel-mannheim
http://www.thotel.it/
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7. Stunde: Kreuzfahrt 

 

 
 

 

 


